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Correzioni cutanee: 
istruzioni per l’uso

Cresce la domanda: dal trucco 
permanente al camouflage post 
trauma. Due sedute per risultati 
sicuri, che durano più di un anno, 
realizzati da professionisti 
nel rispetto delle regole.

Puntinismo estetico
Prendendo a prestito il linguaggio 
pittorico, potremmo dire che la 
micropigmentazione assomiglia al 
puntinismo di Georges-Pierre Seurat in 
quanto agisce con precisione millimetrica. 
Si possono così infoltire le ciglia lungo la 
linea palpebrale, tatuando gli spazi 
infracigliari oppure disegnare un eyeliner, 

dando all’occhio un taglio più allungato. 
Poi anche ispessire sopracciglia diradate, 
modificarne la forma naturale o 
ricostruire per intero il disegno 
sopraccigliare, ad esempio in caso di 
chemioterapia, alopecia totale e 
universale. O ancora colorare le labbra 
nelle zone impallidite, ritrovando la 
carnosità naturale, definirne il contorno, 
con una linea sottile e naturale che 
supporta il make-up, contrastando le 
inestetiche sbavature del rossetto. Infine, 
disegnare lentiggini e nuovi nei. Insomma 
una miriade di trattamenti, perfetti per 
donne e uomini, se eseguiti con colori 
naturali che aiutano a ritrovare la 
freschezza del viso e l’intensità dello 

sguardo, ringiovanendo l’aspetto. 
Non si va a sostituire comunque il trucco, 
casomai lo si supporta, proprio come si 
valorizza il lavoro del medico estetico 
ridefinendo i nuovi volumi. 

Camouflage tatuato 
Correggere cicatrici o esiti di calvizie 
è un lavoro delicato che richiede provata 
esperienza e mano leggera. 
E impegnativo, perché il colore scelto per 
la correzione può cambiare nel tempo, 
in base alla reazione soggettiva, quindi 
richiedere diversi passaggi per ottenere 
il risultato desiderato. Ad esempio, su una 
cicatrice bianca, il camouflage tatuato 
permette, colorandola, di assottigliare 
la differenza cromatica con l’area 
circostante. In caso di diradamento dei 
capelli, si effettua un camouflage del 
cuoio capelluto, che elimina l’antiestetico 
brillio della cute, disegnando una serie di 
puntini come se fossero capelli rasati. 
In caso di mastectomia, una volta 
ricostruito chirurgicamente il seno si può 
ridisegnare l’areola e colorarla come 
fosse vera. “È un grande supporto 

psicologico per le donne che, dopo un 
intervento così devastante, hanno timore 
perfino a guardarsi nello specchio. 
Per questo l’Associazione Tatuaggio 
Estetico e Correttivo lo ha promosso, 
offrendo presso la sede e i centri 
convenzionati il trattamento gratuito o a 
costi minimi”, spiega Brigida Stomaci, 
presidente di Atec. Persino quando 
le operazioni di chirurgia maxillo-facciale 
hanno fatto quanto potevano, 
la micropigmentazione può completare 
il lavoro ricolorando le zone ricostruite. 
“Qui siamo al massimo livello di 
specializzazione. Per noi operatori è una 
grande soddisfazione leggere la gioia 
negli occhi dei clienti quando, guardandosi 
allo specchio, si vedono più belli e si 
riconoscono nei lineamenti originali. 
La collaborazione tra chirurgo e 
micropigmentatore è fondamentale per 
ottimizzare il risultato e regalare un 
momento di felicità”. 

L’esperta risponde
Brigida Stomaci, micropigmentatrice 
(www.backstagemilano.com), presidente 
dell’Associazione Tatuaggio Estetico e 
Correttivo (www.atec-italia.org). 
Prima di sottoporsi al trattamento
cosa è utile sapere?
È auspicabile fissare un appuntamento 
informativo: trattandosi di un graffio 
superficiale, è controindicato in caso di 
difese immunitarie abbassate o gravi 
problemi di rimarginazione. Come pure è 
sconsigliato in gravidanza e allattamento, 
in periodi di forte stress o stagioni molto 
calde e assolate, per scongiurare il 
pericolo di reazioni anomale. Chi soffre di 
herpes labiale dovrebbe programmare 
una terapia preventiva con il proprio 
medico, mentre se sospetta una reazione 
allergica, è possibile effettuare un test 
preliminare. La prima volta saranno 
necessarie più di una seduta affinché il 
colore si fissi in modo uniforme nella 

Le sopracciglia asimmetriche e grigie (foto in alto) 
diventano uniformi dopo l’intervento di correzione.

Brigida Stomaci, presidente 
di Atec e micropigmentatrice.

Corregge i difetti, 
sostituisce il trucco, colora la 
superficie cutanea 
con pigmenti ipoallergenici, 
tramite un apposito 
ago sterile e monouso.

Perfetta per disegnare e 
rinfoltire sopracciglia e ciglia, 
modificare ed evidenziare il 
contorno labbra, mimetizzare 
cicatrici e ustioni su zone 
depigmentate di viso e corpo.

Da evitare con patologie 
cutanee, forte stress o stati 
debilitativi che potrebbero 
innescare reazioni immunitarie  
o risvegliare herpes latenti.

Risultati in una seduta, 
più una successiva per fissare 
il colore. Tre sedute, invece, 
per il camouflage tatuato.

Come funziona 
Si discutono e disegnano  •	
con una matita le correzioni 
che s’intende apportare. 
Si disinfetta la zona               •	
da trattare e si applica     
una pomata lenitiva. 
Con il pennino si traccia        •	
il disegno prestabilito, 
contornando e tratteggiando 
la superficie cutanea. 
Al termine del trattamento si •	
formano crosticine che 
scompaiono in pochi giorni.  
È bene ammorbidire la pelle 
con pomate grasse.
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pelle. La frequenza dei ritocchi dipende 
dal tipo di cute, anche se mediamente è 
nell’ordine di una volta l’anno. 
Per preservare il risultato?
L’usura è data in superficie dal turn over 
dello strato cutaneo, in profondità dal 
fisiologico lavoro delle difese immunitarie 
che spazzano via i corpi estranei. 
Per rallentare questi processi, mantenere 
la pelle sempre ben nutrita e protetta 
dagli agenti esterni. Sole, sudorazione, 
cloro, peeling, biorivitalizzazioni e altri 
trattamenti medico–estetici, incentivanti 
il rinnovamento cellulare, sono causa di 
uno sbiadimento precoce.
In caso si desiderasse rimuoverlo?
Se il tatuaggio non è ‘ribattuto’, tende a 
sbiadire velocemente, soprattutto se si 
tratta la zona con peeling frequenti, 
altrimenti si può asportare con il laser. 
In alternativa, si può correggere con un 
altro tatuaggio. 
Come selezionare il professionista?
Verificare le qualifiche dell’operatore, 
che dovrebbe avere un diploma in 
estetica e una specializzazione in 
micropigmentazione. Consiglio poi di 
fidarsi dell’intuito durante l’incontro 
informativo. Ogni professionista, anche se 
dotato a livello tecnico e artistico, 
proporrà qualcosa che poi si ‘indosserà’ 
per molto tempo. I professionisti più 
accreditati, come quelli iscritti 
all’Associazione Tatuaggio Estetico 
Correttivo, prima di passare 

Colore sicuro
Il trucco semipermanente, definito tecnicamente ‘introduzione nel derma superficiale non 
vascolarizzato di una modesta quantità di pigmento, attraverso l’azione meccanica di 
penetrazione superficiale di un ago chiuso, utilizza colori che sono sospensioni di pigmenti 
a uso cosmetico, alimentare o medico, in conformità con la farmacopea esistente e le 
indicazioni della Commissione Europea. Che prende le distanze dalla FDA americana, 
distinguendo tra colori da tatuaggio e quelli da PMU (Permanent Make Up), ritenendo validi 
pigmenti inorganici, costituiti da ossidi di ferro a basso contenuto di metalli pesanti, esenti 
da resine acriliche, studiati per rimanere nel derma per un periodo di un anno circa. 

all’esecuzione, leggono la scheda 
informativa, esaminano la salute della 
pelle, mostrano con disegni gli esiti finali, 
prevedono numero di sedute e costi. Infine 
conta prestare attenzione alle condizioni 
ambientali e igieniche, secondo le norme 
approvate dalle Aziende Sanitarie. 
L’operatore deve indossare un camice 
pulito e guanti monouso, tutti gli strumenti 
utilizzati devono essere usa e getta o 
rivestiti con una pellicola trasparente. 
Il colore e gli aghi usati devono essere 
gettati in contenitori appositi dopo ogni 
singolo trattamento, per evitare possibili 
contaminazioni. 

Il diradamento capillare, magari dovuto a cicatrici, 
si può risolvere con la tecnica del rinfoltimento.


